
Ave Maria… 
 
Crea in noi un cuore accogliente 
capace di vivere con serena disponibilità le “obbedienze”  
Che la vita ci chiede per essere in famiglia e nel mondo  
un timido riflesso della tua presenza. 
 
Ave Maria… 
 
Maria, a Te affidiamo la nostra strada,  
quella dei nostri figli e delle nostre famiglie. 
Concedi a ciascuno di noi di crescere nella Fede  
e insegnaci a camminare con gioia  
seguendo le orme di Tuo Figlio.  
Amen. 
 
 

 
 

Guida:  
Invochiamo l’Angelo Custode. 
Sia nostra guida e ci protegga dai pericoli: 
“Angelo di Dio” 
 
Benediciamo il Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
  
 
 
 
 
 

Guida: 
Questa sera ascolteremo la storia della terza apparizione 
dell’Angelo ai tre pastorelli di Fatima. 
Ancora una volta, il bisogno di convertire i poveri pecca-
tori è elemento centrale dell’apparizione.  
La preghiera ripetuta dall’Angelo dimostra che per mezzo 
delle nostre preghiere, unite agli infiniti meriti del Sacro 
Cuore di Gesù e del Cuore Immacolato di Maria, i pecca-
tori possono essere convertiti.  
Le nostre preghiere e i nostri sacrifici da soli, contano 
molto poco; ma quando sono uniti ai meriti del Sacro 
Cuore e del Cuore Immacolato di Maria, essi diventano 
infinitamente preziosi.  
Chiediamo al Signore e a Maria che ci sostengano nel 
cammino di fede e ci rendano perseveranti nei momenti di 
dubbio, di incertezza e di sfiducia. 

 
 

Guida: 
Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore Gesù che viene nel mondo 
ad incontrarci nell’umiltà,  
sia con tutti voi. E con il tuo spirito.  



Lettore: 
Terza apparizione dell'Angelo 

Nell’autunno di quello stesso anno, i bambini portarono il loro greg-
ge nello stesso luogo dove era avvenuta la prima apparizione.  
Lì, nel luogo benedetto chiamato Cabeço, cominciarono a recitare la 
preghiera che l’Angelo  aveva loro insegnato, quando sopra di loro 
apparve una luce sconosciuta.  
Lucia afferma: “Ci alzammo per vedere cosa succedeva e vedemmo 
l'Angelo con un calice nella mano sinistra e, sospesa su di esso, 
un'Ostia, dalla quale cadevano nel calice alcune gocce di sangue”. 
Lasciando il calice e l'Ostia sospesi in aria, si prostrò a terra vicino a 
noi e ripeté tre volte la preghiera:  
“Trinità Santissima, Padre, Figlio e Spirito Santo,  
Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo Corpo,  
Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo,  
presente in tutti i tabernacoli della terra,  
in riparazione degli oltraggi, dei sacrilegi e delle indifferenze  
con cui è offeso. E per i meriti infiniti del Suo Santissimo Cuore  
e del Cuore Immacolato di Maria,  
Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori”. 
Poi, sollevandosi, prese di nuovo in mano il calice e l'Ostia, e diede 
l'Ostia a me e ciò che conteneva il calice lo diede da bere a Giacinta 
e a Francesco, dicendo nello stesso tempo: 
“Prendete e bevete  
il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo  
orribilmente oltraggiato  
dagli uomini ingrati.  
Riparate i loro delitti  
e consolate il vostro Dio”.  
Di nuovo si prostrò a terra e ripeté con noi al-
tre tre volte la stessa preghiera:  
"Trinità santissima" e scomparve. 
 
 
 

 
 
 

Domande per la condivisione 
 

-L’Angelo nella terza apparizione ci insegna a rendere grazie a 
Dio in maniera adeguata. 
So “rendere grazie” per i doni che il Signore ha fatto alla mia vi-
ta? E per l’Eucaristia? 
 
-Come partecipo alla Messa? Quale valore ha per me la Messa? 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Guida: 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria, perché ci conduca all’in-
contro con suo Figlio Gesù, che viene nel mondo per portare luce e 
pace. 
 
“Santa Maria, maestra del cammino, 
Tu hai conosciuto la strada misteriosa di un annuncio  
che ha cambiato il senso della Storia e della vita di ogni uomo. 
Ave Maria... 
Tu hai sperimentato la fretta gioiosa di chi corre 
per condividere la bellezza della vita nascente. 
Tu hai vissuto la fatica del viaggio in terre lontane 
e consumato i tuoi sandali nella polvere di vie  
senza accoglienza e senza amore. 
 


